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DAI SILENZI DI EURIZON 

AD UNA FLESSIBILITA’ IMPOSTA UNILATERALMENTE

          Ieri, 5/12/2006, si è svolto in Banca Fideuram l’incontro previsto dal CIA in materia di P.E. e Filiali.


L’azienda, dopo aver illustrato i dati relativi all’andamento operativo dei P.E. e gli interventi organizzativi e di gestione risorse che saranno attuati nei prossimi mesi, ha comunicato la decisione, assolutamente unilaterale e senza rispettare gli impegni al confronto previsti anche dal CIA, di attuare una flessibilità straordinaria delle risorse dei P.E.. La flessibilità imposta, che non tiene in alcun modo conto delle richieste di interventi strutturali più volte avanzate dalle OOSS per migliorare la qualità di vita dei colleghi che lavorano nei PE., riguarda il periodo dicembre 2006 – aprile 2007 per coprire sia le esigenze di ferie che l’attività di formazione necessaria per la migrazione della piattaforma bancaria al Sanpaolo.


L’atteggiamento di Banca Fideuram di non voler trattare con le OO.SS., violando quanto previsto dal contratto integrativo, non a caso è omogeneo a quello di Eurizon e del Sanpaolo, che analogamente hanno già violato l’accordo del 26/04/06. Non hanno effettuato gli incontri di verifica previsti per settembre scorso e non hanno risposto alle reiterate richieste sindacali di un’informativa e un confronto sulle prospettive del gruppo Eurizon.


Le OO.SS. ritengono che il comportamento aziendale, unito all’assenza di risposte da parte della Capogruppo Eurizon, rappresenti solo l’inizio di un nuovo ciclo nella gestione delle relazioni sindacali, fondato sull’arroganza del nuovo management che prende decisioni senza confrontarsi con le OOSS, ignorando i diritti dei lavoratori, come risulta dai diversi riassetti organizzativi già posti in essere dalla Capogruppo Eurizon, che comporteranno spostamenti di attività da Roma a Milano. I lavoratori interessati sommano alla preoccupazione generale di tutti, quella individuale per il proprio destino.

Per evitare che questo atteggiamento della Capogruppo, sordo ad ogni richiesta sindacale di confronto, possa spingersi oltre, ed evitare che le “ristrutturazioni silenziose” possano danneggiare irreparabilmente i lavoratori, le OO.SS. chiedono alle controparti di chiarire quale futuro avrà Eurizon e di dimostrare concretamente che si intendono mantenere gli impegni già presi.

Vengono pertanto indette 

ASSEMBLEE  GENERALI DEI LAVORATORI DI BANCA FIDEURAM

IL 15/12/2006


da tenersi nelle varie città, con inizio alle 14,30 e con il seguente ordine del giorno: azioni a sostegno dello stato di agitazione per avviare il confronto a livello di gruppo e per le decisioni aziendali sui P.E. e Filiali.


In riferimento allo stato di agitazione indetto in data 21 novembre, ed in relazione alle attività sia progettuali che di presidio - in particolar modo quelle connesse alla migrazione dei servizi bancari al SanPaolo-IMI - le scriventi OO.SS. ribadiscono l’invito ai lavoratori al rispetto della fascia oraria contrattuale, nonché al rispetto puntuale di quanto previsto da norme e procedure, come segnale concreto di mobilitazione nei confronti delle controparti.
6 dicembre 2006
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